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6.4. Esempi

a. Una determinazione dirigenziale

b. Un certificato

c. Un’autorizzazione

d. Un contratto di appalto

e. Un’autorizzazione edilizia

f. Un ordine di servizio

g. Un avviso al pubblico

h. Una lettera
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COMUNE DI LUCCA
DIREZIONE GENERALE

Unità Operativa 1 (Selezione, Formazione e Gestione del personale)
Via del Municipio, 12 – 55100 Lucca 

Lucca, 6 maggio 2002

Oggetto
Proroga dell’assunzione straordinaria di nove vigili urbani, più assunzione temporanea di un
decimo, per novanta giorni.

Decisione
Il direttore generale Giuseppe Garibaldi proroga per un periodo di novanta giorni l’assunzione straordi-
naria di nove vigili urbani. I nomi del personale prorogato sono elencati nella tabella 1.
In secondo luogo, il dirigente prende atto delle dimissioni della signora Vittoria Verdi e assume in servi-
zio straordinario, per novanta giorni, la signora Benedetta Neri sempre con il ruolo di vigile urbano.
In terzo luogo, stabilisce di finanziare la spesa prevista di 25.000 Euro come indicato nella tabella 2.

Motivazione
La decisione è stata presa perché rimangono le stesse carenze che hanno motivato la precedente
assunzione straordinaria (avvenuta con gli atti riportati nella nota 1). Il personale è stato preso dalla lista
di mobilità del Comune di Camaiore.
Il direttore generale ha poi visto la relazione del dirigente dei vigili urbani che ha valutato  positivamen-
te il lavoro svolto dal personale straordinario.
La proposta di proroga del personale straordinario è stata discussa nella Giunta comunale che ha dato
parere favorevole il 2 novembre 2001.
Nel frattempo, la signora Vittoria Verdi, una delle dieci persone assunte in modo straordinario, si è
dimessa. Il dirigente dei vigili urbani ha chiesto che il posto venisse recuperato con una nuova assunzio-
ne. Anche su questo punto, la decisione di Giunta ha dato parere favorevole.
La signora Benedetta Neri è la prima persona disponibile all’assunzione nella lista di mobilità del
Comune di Camaiore.

Attenzione
I dieci vigili straordinari godranno del trattamento economico previsto alla categoria C1 dal Contratto
collettivo nazionale di lavoro (nota 2).
I novanta giorni lavorativi della signora Neri partiranno dalla data in cui firmerà il contratto individuale
di lavoro.

Il dirigente generale
Giuseppe Garibaldi

Signor Mario Del Bon
Via Puskin, 34
55100 Lucca

Determinazione Dirigenziale n. 173/2002

Determinazione dirigenziale
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Tabella 1
Questi  sono i nominativi del personale che ha ottenuto una proroga:

NOMINATIVO PERIODI DI LAVORO

Mario Del Bon 4 novembre 2001 – 1 febbraio 2002
Piero Cinisello
Maria Staccheri
Marco Suggeri
Angela Pomigliano
Piero Cesena
Antonia Tangheri
Marco Zampa
Florinda Pistilli 5 novembre 2001 – 2 febbraio 2002

Tabella 2
Le dimissioni della signora Verdi hanno permesso di risparmiare 1.900 Euro, che possono essere impie-
gati per la nuova assunzione. I 25.000 Euro sono presi dai seguenti fondi:

10.000,00 Fondi del capitolato 12003 del Peg 2001, Imp. 01/3105
10.000,00 Fondi del capitolato 12003 del Peg 2001 secondo la determinazione 87 

del 20 luglio 2001, Imp. 01/2156
5.000,00 Fondi del capitolato 12003 del Peg 2002, articolo 183,

VI comma del Decreto legislativo 267/00.

Nota 1
• La determinazione del direttore generale 87 del 20 luglio 2001, che provvedeva a finanziare la spesa

complessiva per assumere in modo straordinario dieci vigili urbani. La graduatoria era messa a dis-
posizione dal Comune di Camaiore.

• La determinazione del direttore generale 96 del 3 agosto 2001, che individuava i dieci nominativi.
• La determinazione del direttore generale 97 del 6 agosto 2001, che sostituiva un nominativo che

risultava assente al momento di prendere servizio. I nominativi assunti per il periodo agosto-novem-
bre sono dunque stati i seguenti

NOMINATIVO PERIODI DI LAVORO

Mario Del Bon 6 agosto 2001 – 3 novembre 2001
Piero Cinisello
Maria Staccheri
Vittoria Verdi
Marco Suggeri
Angela Pomigliano
Piero Cesena
Antonia Tangheri
Marco Zampa
Florinda Pistilli 7 agosto 2001 – 4 novembre 2001

Nota 2
L’articolo 7 (Contratto a termine) del Contratto collettivo nazionale del lavoro, 14 settembre 2000. Il con-
tratto è consultabile nei nostri uffici.

Determinazione dirigenziale
Riscrittura 2/2
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COMUNE DI LUCCA
SETTORE DIPARTIMENTALE 7. EDILIZIA PRIVATA

Unità organizzativa 7.2. Concessioni edilizie  e piani attuativi
Via Cesare Battisti – Palazzo Santini. 55100 Lucca

1. Secondo l’articolo 18 della legge 28.02.1985, n.47.
2. Approvato dalla Giunta regionale toscana, con la delibera n° 585 dell’8.06.1998.
3. Avvenuta con la delibera del Consiglio Comunale  n° 188 del 28.12.2000.
4. Queste norme di salvaguardia possono essere consultate nel nostro Ufficio tecnico.

Lucca, 20 marzo 2002

Oggetto
Certificato di destinazione urbanistica1

Certificazione
Il responsabile del settore certifica che i terreni indicati dal Sig. Mario Rossi, inseriti nel Nuovo catasto
dei terreni del Comune di Lucca nel foglio n.10 dal mappale n.333, sono totalmente compresi nella
zona C del Piano regolatore generale (PRG) di Lucca2. Per questo, secondo gli articoli 4,5 e 6 delle
Norme tecniche di attuazione del PRG, su questi terreni è possibile costruire edifici per abitazione.
Le costruzioni devono avere le seguenti caratteristiche:
• un altezza massima di 12 metri
• un volume pari a 1 metro cubo per ogni metro quadrato di superficie.
Per conoscere tutte le altre caratteristiche è possibile consultare il PRG e le Norme tecniche di attuazio-
ne nel nostro Ufficio tecnico.
Il responsabile del settore certifica anche che questi terreni, dopo l’adozione del Piano strutturale3,
sono compresi in una zona di salvaguardia come previsto dall’art. 65 della normativa “S7”4.

Attenzione
Questo certificato è valido per un anno salvo che il Piano regolatore o le norme tecniche  non vengano,
nel frattempo, modificati.

Il  tecnico                                                      Il responsabile dell’Ufficio 
Franco Rosi Paola Bianchi

Signor Mario Rossi
Via delle Mura, 1
55100 Lucca

Protocollo n.554

Certificato
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COMUNE DI LUCCA
SETTORE DIPARTIMENTALE 7. EDILIZIA PRIVATA

Unità organizzativa 7.2. Concessioni edilizie  e piani attuativi
Via Cesare Battisti – Palazzo Santini - 55100 Lucca

1. Il  decreto legislativo n.490/99 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali”; la legge regionale
toscana n.52/1972 sui beni culturali e ambientali regionali.

2. Così come previsto dal decreto legislativo n. 490/99.

Lucca, 19 marzo 2002

Oggetto
Autorizzazione al restauro dell’immobile in via del Giardino 1.

Decisione
L’arch. Marco di Marco, dirigente del settore, autorizza il restauro così come indicato dal progetto allega-
to alla domanda del Sig. Verdi.

Motivazione
Il Collegio per la protezione delle bellezze naturali ha esaminato il progetto e ha espresso un parere
favorevole al restauro.
Il dirigente del settore prende questa decisione anche sulla base delle norme riportate nella nota 1.

Attenzione
L’autorizzazione è valida per cinque anni e riguarda solo gli  aspetti ambientali del progetto. Per realiz-
zare il restauro è necessaria anche una autorizzazione edilizia rilasciata dai nostri uffici.
Abbiamo comunicato questa autorizzazione al Ministero dei beni culturali e ambientali, che può annul-
larla, con provvedimento motivato, entro i 60 giorni successivi alla data di ricevimento (nota 2).

Il  tecnico                                                      Il dirigente del Settore 
Franco Rosi Marco di Marco

Signor Dante Verdi
Via del Giardino, 1
55100 Lucca

Protocollo n.333
Raccomandata con avviso di ricevimento

Autorizzazione
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CONTRATTO DI APPALTO DEL SERVIZIO 
DI MANUTENZIONE DEI GIARDINI PUBBLICI

Protocollo generale n.19
Repertorio n.4
Appalto n. 25/02

SOGGETTI DEL CONTRATTO

Il 4 novembre 2001 Mario Rossi e Luca Nostro si sono presentati in municipio per stipulare un con-
tratto. Testimone dell’incontro è il sottoscritto Marco Tullio, segretario generale del Comune di Lucca.
Mario Rossi interviene in qualità di dirigente del settore Lavori pubblici per il Comune di Lucca che
ha appaltato il servizio.
Luca Nostro interviene in qualità di amministratore delegato della ditta Lucarini che è l’impresa
appaltatrice1.
I soggetti hanno rinunciato alla presenza di testimoni di comune accordo.

PREMESSE DEL CONTRATTO

Il Comune di Lucca ha scelto di affidare ad una impresa privata il servizio di manutenzione dei giar-
dini comunali. Per questo, considerata la disponibilità di fondi in bilancio, con la determinazione diri-
genziale n.345, del 4 gennaio 2001 ha indetto, una gara d’appalto. La gara, organizzata secondo il cri-
terio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del capitolato speciale d'appalto del
servizio di manutenzione dei giardini pubblici2, aveva come base per l’asta la somma di 100.000
euro, Iva esclusa.
La gara è stata vinta dalla ditta Lucarini e con la determinazione dirigenziale n 301 del 20 febbraio
2001 l’appalto è stato aggiudicato per la somma di 95.000 euro, iva esclusa.
La ditta Lucarini ha presentato un certificato della Camera di commercio che esclude ogni impedi-
mento alla conclusione del contratto.

CONTENUTO DEL CONTRATTO

I soggetti del contratto convengono e stipulano i seguenti articoli .

Articolo 1 Oggetto dell'appalto

1. Il Comune di Lucca affida il servizio di manutenzione dei giardini pubblici alla ditta Lucarini. La
ditta ha vinto la gara per licitazione privata come risulta dai verbali del che sono stati depositati
agli atti il 10.2. 2001 nel fascicolo n. 1200.
La ditta Lucarini accetta e si impegna a svolgere il servizio secondo il capitolato, che è stato indi-
cato nelle premesse, e alle condizioni che sono previste in questo contratto.

2. L'importo stabilito dal contratto è pari a 95.000 euro, Iva esclusa, secondo l'offerta presentata
dalla ditta appaltatrice. Il Comune pagherà ogni qualvolta il credito dell’impresa raggiungerà la
cifra di 10.000 euro, Iva esclusa, così come previsto nel capitolato citato.

3. Il pagamento è diretto e potrà essere effettuato in due modi:
• ad una persona incaricata a riscuotere, ricevere e rilasciare una ricevuta, sia in conto sia a saldo. La

persona è il signor Paolo Verdi. La sua eventuale sostituzione dovrà essere comunicata usando
una raccomandata con avviso di ricevimento;

• con bonifico bancario intestato all'impresa Lucarini, sul conto corrente 1234500 presso la banca
di Lucca. Il Comune di Lucca non riconoscerà alla ditta Lucarini gli interessi per il ritardato paga-
mento, salvo che non ne sia responsabile.

1.
Mario Rossi è nato a Lucca il 25 maggio 1949 ed è lì domiciliato
in Via Berchet 46. Il suo codice fiscale è 00378210462. Luca
Nostro è nato a Monza il 2 aprile 1934 ed è domiciliato in Via
Cairoli 62, Reggio Emilia. La ditta Lucarini ha sede a Reggio
Emilia, è iscritta nel registro delle imprese della Camera di com-

mercio industria artigianato e agricoltura di Lucca con il
seguente numero di repertorio: 12345678y. Infine, la sua partita
Iva è 7654321x.

2.
Approvato con la delibera n.456 del 8 marzo 2001.

Contratto di appalto
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Articolo 2 Scelta del domicilio legale

A tutti gli effetti del presente contratto, l'impresa appaltatrice, che ha sede legale a Lucca, indica
come domicilio la propria sede in via dei Glicini 1.

Articolo 3 Capitolato speciale d’appalto

Tutte le clausole e le condizioni sono contenute nel capitolato speciale, firmato da i due soggetti del
contratto. Il capitolato è allegato a  questo contratto.
Il piano di sicurezza predisposto dalla ditta appaltatrice, ai sensi della legge 626/94, è conosciuto
dalle parti ed è stato firmato da entrambe, in segno della sua piena e integrale accettazione.

Articolo 4 Durata dell'appalto

Il servizio, come è indicato all'articolo 5 del capitolato speciale d’appalto, durerà 1 anno.

Articolo 5 Obblighi dell'impresa appaltatrice verso i proprio lavoratori dipendenti

Il rappresentante legale della ditta Lucarini ha dichiarato3 che la sua impresa verserà regolarmente
gli oneri contributivi, che sono dovuti ai propri lavoratori dipendenti, secondo le leggi in vigore.

La ditta appaltatrice 

• ogni sei mesi deve dimostrare al Comune di Lucca di aver versato gli oneri previdenziali ed
assistenziali;

• deve osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti
collettivi di lavoro nazionali e territoriali;

• ha dichiarato di essere in regola con la legge che disciplina il diritto al lavoro dei disabili4.

Articolo 6 Sanzioni

Se la ditta Lucarini viola tali disposizioni, si dimostra inadempiente. In questo caso, il Comune di
Lucca può rescindere il contratto5 e disporre la sospensione obbligatoria del servizio.

In secondo luogo, se la ditta Lucarini non ha provveduto ad adempiere gli obblighi previdenziali ed
assistenziali secondo i contratti collettivi, il Comune di Lucca è autorizzato a trattenere una quota
corrispondente sui crediti dell'appaltatore. Il Comune potrà trattenere una parte della cauzione defi-
nitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dalla ditta Lucarini agli enti previdenziali ed
assistenziali. Lo stesso avverrà nel caso di violazione di norme che riguardano la protezione e la sicu-
rezza fisica dei lavoratori.

L’amministrazione comunale segnalerà le violazioni agli enti previdenziali interessati, per le opportu-
ne determinazioni. Inoltre, comunicherà le mancanze e le inadempienze all'Ispettorato del lavoro6.

Articolo 7 Cauzione

L’impresa appaltatrice, a garanzia degli impegni da assumere in questo contratto, ha versato  una
cauzione di 10.000 euro sul conto corrente n. 12345678 della banca di Lucca.

Articolo 8 Infortuni e danni 

L'appalto del servizio viene conferito a rischio e pericolo della ditta Lucarini che, il 9 giugno 2001, ha
stipulato una polizza per responsabilità civile verso terzi7. La polizza ammonta a 90.000 euro ed è
stata stipulata con la compagnia Void .

3.
Vedi l’autocertificazione del 20 settembre 2001.

4.
Come previsto dall’articolo 17, legge n.68/99.

5.
Vedi l’articolo 1453 del Contratto collettivo nazionale.

6.
A questo proposito vedi l'articolo 36, 30 c. della legge 300/70.

7.
Secondo l’articolo 5 del capitolato speciale di appalto.

Contratto di appalto
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Articolo 9 – Controlli

Il Comune di Lucca, a suo insindacabile giudizio e tramite i propri incaricati, si riserva il diritto di veri-
ficare, in qualsiasi momento

• la qualità delle prestazioni stabilite da contratto;

• la capacità e l’attitudine del personale impiegato.

Articolo 10 Penali

Se l’amministrazione comunale verificherà l'irregolarità del servizio, tale comunque da non determi-
nare la risoluzione del contratto, potrà applicare una penale. L’irregolarità del servizio viene valutata
secondo quanto indicato all'articolo 8 del capitolato speciale di appalto.

Articolo 11 Definizione delle controversie

La definizione delle controversie sarà regolata dalle disposizioni dell’articolo 19 del capitolato spe-
ciale d’appalto.

Articolo 12 Spese contrattuali

Le spese del contratto, e tutte quelle che sono collegate o seguenti ad esso, sono a completo carico
della ditta Lucarini. Il Comune di Lucca verserà l’Iva.

Infine, il contratto verrà assoggettato all'imposta di registro in misura fissa8.

Aticolo 13 Rinvio

Per quanto non previsto espressamente nel presente contratto, le parti rinviano alla leggi in vigore
che regolano la materia9.

DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO ROGANTE

Il contratto è scritto su 3 fogli ed è stato compilato, nelle parti scritte a mano, dal sottoscritto, Marco
Tullio, Mario Rossi e Luca Nostro lo hanno letto e dichiarano di accettarlo, avendolo riscontrato pie-
namente conforme alla loro volontà. I documenti allegati non sono stati letti, perché entrambi i sog-
getti dichiarano di averne preso conoscenza.

Sia il contratto che i documenti allegati vengono firmati dal sottoscritto, da Mario Rossi e da Luca
Nostro.

Marco Tullio

Mario Rossi

Luica Nostro

8.
Vedi l'articolo 40, I capoverso, DPR 131 del 26 Aprile 1986.

9.
Vedi in particolare il Decreto legislativo (D.lgs.) 157/95, così
come modificato dal D.lgs. 65/2000

Contratto di appalto
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COMUNE DI LUCCA

Lucca, 13 febbraio 2002

Oggetto
Autorizzazione edilizia 456/01

Decisione
Il dirigente Silvio Pellico autorizza il signor Massimo Presta ad intervenire nel territorio in zona Filine,
Lucca. Il sig. Massimo Presta deve:

• ristrutturare un edificio già presente
• costruire un nuovo edificio
• costruire un parcheggio.

Il progetto, che costituisce parte integrante dell’autorizzazione, sarà eseguito rispettando le leggi in
vigore e rispettando gli obblighi e le altre prescrizioni che indichiamo di seguito.

Motivazione
La decisione si basa sui documenti seguenti:
• la domanda n. 32, del 19 gennaio 1999, presentata dal signor Massimo Presta per ottenere l'autoriz-

zazione 
• i disegni del progetto che accompagnavano la domanda
• il parere favorevole del Collegio per la protezione delle bellezze naturali che è stato dato il 25 feb-

braio 1999
• la determinazione dirigenziale del 9 marzo 1999
• le leggi statali e regionali attualmente in vigore.

Obblighi
1. L’opera deve essere eseguita:

• in conformità al progetto che si trova in allegato, seguendo tutte le precisazioni indicate dal pro-
gettista

• nel rispetto degli impegni assunto con la convenzione del 10 maggio 20001

• nel rispetto della legge 64/74 e dei successivi decreti ministeriali che la applicano.

2. Una quota di 100 mq del terreno, in parte occupata dall'edificio esistente in parte dal nuovo edificio
progettato, resta vincolata. Il vincolo deve essere accettato con un atto unilaterale del signor Presta,
a favore del Comune di Lucca. L’atto deve essere registrato e trascritto.

3. Una parte del terreno impegnato dal progetto deve essere destinata a parcheggio per una percen-
tuale non inferiore a 1 mq. per ogni 10 mc. della costruzione2. In ogni caso, almeno il 25% del terreno
destinato a parcheggio deve essere permeabile3.

Signor Massimo Presta
Via Manin, 25
55100 Lucca

Protocollo n. 233/2002

1.
Il notaio Corrado Perna lo ha registrato a Lucca, il 15 maggio
2000, al numero 6 e trascritto il 22 maggio 2001.

2.
Legge n.122/89, articolo 2.
3.
Decreto ministeriale n. 230/94.

Autorizzazione edilizia
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4. Il fabbricato dovrà essere costruito esattamente come indicato nella planimetria generale del lotto,
in scala 1:100.

5. La costruzione dovrà rispettare alcune condizioni architettoniche.
• Gli arretramenti del fabbricato (per la parte di nuova costruzione) devono sporgere al massimo

fino 5 metri dai limiti dei lotto e a 5 metri dal filo strada.
• La distanza dai confini di proprietà dei terrazzi aperti non deve risultare inferiore a 3 metri, o a 1

metro e 50 centimetri, a seconda che sporgano di più o di meno di 1 metro.
• La distanza tra pareti finestrate del fabbricato (parte di nuova costruzione) e le pareti di altri fab-

bricati, che stanno loro di fronte, non deve essere inferiore a 10 metri

6. La costruzione deve rispettare in special modo
• il regolamento edilizio e di igiene
• le disposizioni dei regolamenti dell'acquedotto civico e della fognatura per gli stabili che a tali

impianti siano o dovranno essere collegati.
In particolare:
• il fabbricato deve essere dotato di acqua potabile
• l’uso dell'impianto di smaltimento dei rifiuti liquidi deve  essere autorizzato con una richiesta for-

male4

• l'impianto di smaltimento liquami deve essere a norma di legge5.

7. Le richieste, dirette a qualsiasi Ente, per ottenere la fornitura dei vari servizi pubblici od altre autoriz-
zazioni, devono citare gli estremi di questa  autorizzazione.

8. L’inizio dei lavori deve essere comunicato con un congruo anticipo attraverso la presentazione del
modello ABC.

Casi specifici
1. Ogni impianto di riscaldamento alimentato a combustibile solido, liquido o gassoso dovrà essere

montato e sistemato a norma6. L’uso di impianti a combustibile liquido o gassoso necessitano di
un’autorizzazione del Comando provinciale dei Vigili del fuoco. In questo caso, il progetto delle
opere da eseguire, insieme ad una relazione tecnica che ne attesti la rispondenza alle prescrizioni di
legge, deve essere presentato in Comune, in doppia copia, insieme alla denuncia di inizio dei lavori7.

2. Se le opere previste dal progetto risultano comprese – anche solo parzialmente – nell’elenco allega-
to al decreto ministeriale 16.02.1982, prima dell’inizio dei lavori è necessario il parere del Comando
provinciale dei Vigili dei fuoco8. In tal caso, il Comune di Lucca deve ricevere una copia dei progetto,
vistato dallo stesso Comando provinciale, che riporti le modifiche e le prescrizioni che sono state
imposte. Se necessario, bisogna richiedere una regolare concessione edilizia per ottenere una
variante proprio a questa stessa autorizzazione.

3. Se il vano cottura verrà dotato di fornelli alimentati a combustibile gassoso, questo dovrà avere un’a-
pertura grigliata di almeno di 113 cmq., al netto dell'ingombro della griglia9.

4. Se le opere appartengono ad un progetto con finalità produttive, prima di iniziare qualsiasi attività, il
signor Presta deve richiedere al Comune le autorizzazioni previste dalle leggi che tutelano l'inquina-
mento idrico del suolo, quello atmosferico ed acustico, in relazione all'attività che si intende svolgere.

4.
Decreto legislativo n.152/99.

5.
Delibera del Ministero dei lavori pubblici. del 4/2/1977 e legge
regionale toscana n.51/86.

6.
Decreto del Presidente della Repubblica (Dpr) n. 1052/77, artico-
lo 18.

7.
Legge n. 10/91, con particolare riferimento agli articoli 26 e 28.

8.
Gazzetta ufficiale del 9 aprile 1982.

9.
Norma Unicig 7129192.

Autorizzazione edilizia
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5. Se la costruzione dell’edificio utilizzerà sostanziali strutture in conglomerato cementizio armato –
normale e precompresso – e a struttura metallica, il signor Presta dovrà presentare al Comune di
Lucca un certificato di collaudo statico per garantire che la struttura può essere abitata ed utilizzata10.

Avvertenze
1. Quest’autorizzazione è legata al perfezionamento dell'autorizzazione ambientale, rilasciata dal diri-

gente Mario Rossi l’11 dicembre 2001 e ricevuta dalla Soprintendenza 20 dicembre dello stesso
anno. Questo vuol dire che i lavori potranno essere iniziati quando saranno passati 60 giorni dalla
ricezione della comunicazione da parte della Soprintendenza11. In caso di annullamento, il Comune
di Lucca non si assume alcuna responsabilità per il ritardo nella comunicazione.

2. I lavori di costruzione dell'opera devono avere inizio entro un anno e dovranno essere ultimati, ossia
l'opera dovrà essere abitabile, entro tre anni12.

3. Questa autorizzazione non è una variante delle autorizzazioni n. 420/2000 e n. 449/2001. Dunque è
un documento nuovo che autorizza le modifiche e il completamento dell'opera.

4. La presente autorizzazione è rilasciata come variante dell’autorizzazione edilizia n.123 e della suc-
cessiva n.125 dell'anno 2000. Pertanto:
• devono essere osservate tutte le condizioni che valevano per l’autorizzazione n. 125;
• i termini di validità dell’autorizzazione n. 125 non sono cambiati, salvo proroghe di legge.

5. L'esercizio dell'attività commerciale prevista nei locali del fabbricato in progetto necessita delle
autorizzazioni previste per legge nonché della verifica dell'area destinata a parcheggio. Questo nel
rispetto di quanto prescritto dalla normativa che disciplina le licenze di commercio.

6. L'autorizzazione è trasferibile ai successori o aventi causa. Essa non incide sulla titolarità della pro-
prietà o di altri diritti reali relativi agli immobili realizzati per effetto del suo rilascio ed è irrevocabile,
fatti salvi i casi di decadenza prevista dalla legge.

7. L'autorizzazione, con i relativi allegati e con l'eventuale verbale di misurazione, deve essere tenuta
sul luogo nel quale si eseguono i lavori e deve essere presentata ad ogni semplice richiesta dei fun-
zionari e agenti municipali.

8. Qualsiasi variante al progetto e alle modalità esecutive deve essere specificatamente e preventiva-
mente autorizzata.

9. L’autorizzazione è stata restituita con due documenti:
• una copia del progetto, composto di 5 fogli
• una planimetria di zona.
Entrambi hanno un visto.

Questa autorizzazione è soggetta dal pagamento del contributo di 500 euro13. Inoltre, è composta di 3 fogli.

Il dirigente
Silvio Pellico

10.
Legge n.1086/71.

11.
Decreto legislativo n. 490/99, articolo 151, comma 4 (che sosti-
tuisce la legge n. 1497/39) 

12.
Legge n.10/77, articolo 4.

13.
Legge regionale toscana n.52/99, articolo 18.
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COMUNE DI LUCCA
DIREZIONE GENERALE

Via del Municipio, 12 – 55100 Lucca

Lucca, 26 giugno 2001

Oggetto
Applicazione della flessibilità nel  nuovo orario di lavoro

Destinatari
Questo ordine di servizio è destinato a tutti i dipendenti del Comune di Lucca e in particolare: agli uffici
del Sindaco, al segretario comunale e al suo ufficio, ai dirigenti, , all’ufficio relazioni con il pubblico
(URP), agli addetti al centralino telefonico.

Premessa
Il primo luglio 2001 entra in vigore, in via sperimentale, il nuovo orario di lavoro che è stato discusso e
approvato insieme alle organizzazioni sindacali. Con il nuovo orario l’entrata e l’uscita dal posto di lavo-
ro saranno registrate solo attraverso il tesserino magnetico. Questo  consente di controllare con molta
precisione gli orari e di semplificare le procedure di registrazione. Consente anche una certa flessibilità
negli orari di entrata e di uscita che comunque dovrebbero essere rispettati per una migliore organizza-
zione del lavoro.
Com’è noto il contratto di lavoro prevede un orario settimanale di 36 ore ripartite in  cinque giorni di
lavoro di cui tre definiti corti e due definiti lunghi. Nei giorni corti sono previste 6 ore di lavoro che
vanno dalle 8 alle 14. Nei giorni lunghi sono previste 9 ore di lavoro che vanno dalle 8 alle 17,30; in que-
sti giorni è prevista una pausa per il pranzo di 30 minuti.
Questo ordine di servizio ha lo scopo di chiarire le modalità di attuazione del nuovo orario per quanto
riguarda, in particolare, la flessibilità cioè la possibilità di entrare in ritardo e di uscire in anticipo dal
lavoro.

Definizioni
1 Flessibilità: è la possibilità di entrare in ritardo e di uscire in anticipo dal lavoro.
2 Flessibilità negativa: è la possibilità di accumulare ore di ritardo in entrata e di anticipo in uscita.
3 Flessibilità positiva: è la possibilità di accumulare ore di lavoro in più rispetto al normale orario gior-

naliero.
4 Saldo mensile: è la somma delle ore di lavoro in più e in meno nell’arco di un mese. Può essere posi-

tivo o negativo.
5 Saldo annuale: è la somma dei saldi mensili.
6 Breve permesso: il contratto di lavoro mette a disposizione dei dipendenti  36 ore di permesso  (che

non sono retribuite).
7 Pausa mensa: è la pausa di 30 minuti destinata al pranzo che può essere svolta tra le 13 e le 15 dei

giorni lunghi o nel caso di recuperi autorizzati.
8 Giorni corti: sono giorni di sei ore lavorative. Sono il lunedì, mercoledì e il venerdì.
9 Giorni lunghi: sono giorni di nove ore lavorative. Sono il martedì e il giovedì.

Ordine di servizio n. 69
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Disposizione
1 Flessibilità nei giorni corti.

1. Le sei ore di lavoro andranno svolte normalmente tra le 8 e le 14. Si può entrare al lavoro dalle
7,45 fino alle 8,45. Si può uscire dal lavoro dalle 13,30 alle 14,30. I minuti in più o in meno sono
registrati ogni giorno al momento del passaggio del tesserino magnetico.

2. Se il dipendente entra dopo le 8,45 o esce prima delle 13,30 dovrà usare le sue ore di breve per-
messo. Per questo dovrà digitare il codice X (breve permesso) sulla tastiera del registratore.

3. Le ore di ritardo accumulate possono essere recuperate con il lavoro pomeridiano, autorizzato
dai dirigenti. In questo caso il dipendente potrà rientrare in ufficio dopo le sei ore normali di
lavoro. Il rientro pomeridiano deve avvenire dopo la pausa mensa.

4. Se il dipendente rientra in ufficio nel pomeriggio per svolgere un lavoro straordinario retribuito,
cioè oltre le 36 ore obbligatorie, dovrà digitare sulla tastiera del registratore il codice 9 (straordi-
nario pagato) sia all’entrata sia all’uscita.

2 Flessibilità nei giorni lunghi.
1. Le nove ore di lavoro andranno svolte normalmente tra le 8 e le 17,30. Si può entrare al lavoro

dalle 7,45 fino alle 8,45. Si può uscire dal lavoro dalle 17,15 alle 18. I minuti in più o in meno sono
registrati ogni giorno al momento del passaggio del tesserino magnetico.

2. Se il dipendente entra dopo le 8,45 o esce prima delle 17,30 dovrà usare le sue ore di breve per-
messo. Per questo dovrà digitare il codice X (breve permesso) sulla tastiera del registratore.

3. La pausa mensa di 30 minuti può essere svolta tra le 13 e le 15. I minuti di pausa in più verranno
conteggiati come flessibilità negativa.

4. I minuti di ritardo accumulati possono essere recuperati dopo le 18 se il dipendente è  autorizza-
to dai dirigenti. In questo caso il dipendente dovrà registrare l’uscita sia sul cosiddetto “librone”
sia con il tesserino magnetico.

3 Saldo della flessibilità.
1. Il saldo mensile, positivo o negativo, non è soggetto a limiti.
2. Il saldo annuale avviene il 31 dicembre.
3. Il saldo negativo non può superare le 4 ore. Le ore in più sono detratte dallo stipendio
4. Il saldo positivo, se è stato autorizzato dai dirigenti, verrà pagato come lavoro straordinario.
5. Il breve permesso non può, comunque, superare le 36 ore come previsto dal contratto.

4 Lavoro straordinario.
1. Per esigenze d’ufficio i dirigenti possono autorizzare il lavoro straordinario.
2. Per esigenze d’ufficio possono essere anche autorizzati adattamenti dell’orario.
3. La giornata di lavoro straordinario nei giorni corti sarà di sei ore; nei giorni lunghi  sarà di nove

ore.
4. Per il pagamento del lavoro straordinario saranno conteggiate anche le singole ore e i minuti.

5 Dipendenti a tempo parziale 
1. Le disposizioni sulla flessibilità valgono anche per i dipendenti a tempo parziale.
2. In questo caso, però, la flessibilità in entrata e in uscita è di soli 15 minuti.

6 Abrogazioni
1. Questo ordine di servizio abroga tutte le precedenti disposizioni in materia di orario.

Il dirigente generale
Giuseppe Garibaldi
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COMUNE DI LUCCA
SETTORE DIPARTIMENTALE SOCIO-CULTURALE ED EDUCATIVO

Unità organizzativa 2.2. Anziani – Territorio e residenze anziani
Via S. Maria Corteorlandini, 6 - 55100 Lucca
Tel. 0583 442679; fax 0583 442664
e-mail: uffsociale@comune.lucca.it

ACQUA, GAS, RIFIUTI URBANI E ICI
Rimborsi e detrazioni per nuclei familiari con persone che abbiano compiuto più
di sessantaquattro anni

Avviso Per l’anno 2002 il Comune di Lucca effettua rimborsi sulle bollette di acqua, gas e rifiuti solidi urbani
e detrazioni sull’ICI della prima casa. Sono contributi che verranno corrisposti fino a raggiungere la
somma stanziata nel fondo sociale.
Queste agevolazioni sono destinate a nuclei familiari con persone anziane che abbiano compiuto il
64° anno di età alla data del 01.01.02, con redditi limitati e provenienti prevalentemente da pensio-
ne (è ammesso, al massimo, il 25% del reddito da attività retribuita).
Ci sono due tipi di agevolazioni, riferite a due diverse fasce di reddito del nucleo familiare: Fascia A e
Fascia B.

Fascia A Chi vi appartiene.

Per appartenere alla Fascia A, i componenti del nucleo familiare debbono:

1. non essere proprietari sul territorio nazionale di una unità immobiliare, o di quote di esse, ad
esclusione dell’unità utilizzata quale abitazione principale;

2. non essere proprietari di terreni agricoli condotti in forma imprenditoriale (art.2135 C.C.);

3. non essere proprietari di terreni edificabili;

4. avere un reddito complessivo del nucleo familiare, dell’anno 2001, non superiore a € 7750,00
(Lire: 15.006.092). Questo limite aumenta di € 1035,00 (Lire: 2.004.039) per ogni ulteriore com-
ponente del nucleo familiare o convivente.

Attenzione: viene preso in considerazione il reddito di tutti i componenti del nucleo familiare prove-
niente da:

a) attività lavorativa dipendente o autonoma,

b) pensioni e assegni di qualsiasi natura,

c) interessi sui redditi patrimoniali.

Quanto e come è rimborsato

Chi appartiene alla Fascia A viene rimborsato nel modo seguente:

Acqua e gas: sarà corrisposto al nucleo familiare fino al massimo del 40% della spesa effettivamente
sostenuta, e comunque fino al massimo di € 258,00 (Lire: 499.557).

Rifiuti solidi urbani: sarà corrisposto al nucleo familiare fino al massimo dell’80% della spesa effetti-
vamente sostenuta per l’abitazione principale, e comunque fino al massimo di € 207,00 (Lire:
400.807). [Questo contributo è chiamato anche TARSU: Tariffa Agevolata per i Rifiuti Solidi
Urbani].

ICI: il titolare dell’ICI (Imposta Comunale sugli Immobili) ha diritto ad effettuare, al momento del ver-
samento, una autodetrazione complessiva per la prima casa di € 258,00 (Lire: 499.557); in più
avrà diritto a un rimborso fino al massimo di € 207,00 (Lire: 400.807) su fondo sociale.

Avviso al pubblico
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Fascia B Chi vi appartiene.

Per appartenere alla Fascia B, i componenti del nucleo familiare debbono:

1. non essere proprietari sul territorio nazionale di una unità immobiliare, o di quote di esse, ad
esclusione dell’unità utilizzata quale abitazione principale;

2. non essere proprietari di terreni agricoli condotti in forma imprenditoriale (art. 2135 C.C.);

3. non essere proprietari di terreni edificabili;

4. avere un reddito complessivo del nucleo familiare, dell’anno 2001, non superiore a € 11.880,00
(Lire: 23.002.887). Questo limite aumenta di € 3.100,00 (Lire: 6. 002.437) per ogni ulteriore com-
ponente del nucleo familiare o convivente.

Attenzione: viene preso in considerazione il reddito di tutti i componenti del nucleo familiare prove-
niente da:

a) attività lavorativa dipendente o autonoma,

b) pensioni e assegni di qualsiasi natura,

c) interessi sui redditi patrimoniali.

Quanto e come è rimborsato

Chi appartiene alla Fascia B viene rimborsato nel modo seguente:

Acqua e gas: sarà corrisposto al nucleo familiare fino al massimo del 25% della spesa effettivamente
sostenuta, e comunque fino al massimo di € 104,00 (Lire: 201.372).

Rifiuti solidi urbani: sarà corrisposto al nucleo familiare fino al massimo dell 40% della spesa effetti-
vamente sostenuta per l’abitazione principale, e comunque fino al massimo di € 155,00 (Lire:
300.121).

ICI: il titolare dell’ICI ha diritto ad effettuare una autodetrazione complessiva per la prima casa di €
258,00 (Lire: 499.557).

Come richiedere e riscuotere i contributi

Per chiedere le agevolazioni descritte sopra dovrà procedere nel modo seguente:

a) ritirare i moduli predisposti dal Comune per le agevolazioni ai nuclei familiari in uno dei seguen-
ti luoghi:

• Ufficio Relazioni Pubbliche (URP) del Comune di Lucca, in via del Moro, 17;
• le sedi circoscrizionali;
• le sedi dei servizi sociali e delle organizzazioni sindacali dei pensionati firmatarie dell’ac-

cordo (CGIL, CISL, UIL).

b) compilare tali moduli, per la richiesta e per autocertificare di possedere tutti i requisiti descritti
sopra per appartenere a una delle due fasce.

c) le richieste devono essere presentate dal 2 aprile al 30 giugno 2002 al Comune di Lucca in uno
dei seguenti uffici:

• Ufficio Relazioni Pubbliche (URP) del Comune di Lucca, in via del Moro, 17;
• lCircoscrizione 2°, via Simonetti, S. Vito;
• Circoscrizione 3°, via Einaudi, S. Anna;
• Circoscrizione 7°, via Consani 15, S. Concordio.

I contributi saranno pagati a chi ne ha diritto dal Servizio Sociale entro il 30 aprile del 2003.
Si ricorda che per riscuotere i contributi si devono presentare le ricevute dei pagamenti fatti per
acqua, gas, rifiuti urbani e ICI.
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EGR. SIG.
Dante Alighieri
Via G. Pascoli, 1
55100 Lucca

PROTOCOLLO 35

Lucca, 1 novembre 2001

OGGETTO: Pagamento dell’ICI dell’anno 0000

Gentile cittadino/a
Le comunichiamo che per l’ICI dell’anno 0000 deve pagare l’importo di Euro……….
Il pagamento deve avvenire comunque entro novanta giorni dalla data di ricevimento di questa
comunicazione, mediante il bollettino che trova allegato. Il termine va rispettato anche nel caso in
cui lei ritenga che l’importo vada rivisto o intenda presentare un ricorso.
Allegato a questa lettera lei troverà l’“Avviso di liquidazione o accertamento” per verificare il modo in
cui l’importo è stato calcolato.

Attenzione
Il calcolo è stato eseguito in base ai controlli effettuati dal nostro ufficio e alle informazioni da lei
eventualmente presentate dopo i nostri preavvisi. Per queste ragioni l’importo dovrebbe rispecchiare
l’effettiva situazione esistente.
Se lei rilevasse ancora errori può fissare un appuntamento con l’Ufficio dei tributi.
A questo scopo dovrà telefonare ai numeri 0583 442429 / 442041 dell’Ufficio Relazioni con il
Pubblico (URP), lunedì, mercoledì, venerdì dalle 9.00 alle 13.00; martedì e giovedì dalle 9.00 alle 17.00.
Può darsi che l’Avviso sia relativo anche ad aree fabbricabili, per cui lei non ha ricevuto in precedenza
il preavviso. In questo caso, se lei ritiene di avere informazioni utili per modificare il calcolo, dovrà fis-
sare un appuntamento telefonando ai numeri 0583 442080 / 442499 / 442930. Questi numeri e que-
sta procedura valgono solo se l’Avviso è relativo anche alle aree fabbricabili; in tutti gli altri casi si
dovranno chiamare i numeri dell’URP.

Se gli errori segnalati esistono effettivamente, l’Ufficio dei tributi provvederà alla rettifica dell’impor-
to, che lei pagherà e non sarà necessario ricorrere alla Commissione tributaria provinciale.
In alternativa, potrà comunque presentare ricorso direttamente alla Commissione tributaria provin-
ciale di Lucca.
In ogni caso la somma dovuta al Comune dovrà essere pagata, mediante il bollettino allegato, entro
novanta giorni dal ricevimento di questa comunicazione.

L’ISTRUTTORE DELLE PRATICA IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SETTORE

COMUNE DI LUCCA
SETTORE DIPARTIMENTALE 1. ECONOMICO E FINANZIARIO

Unità organizzativa 1.4 – Entrate tributarie
Via Don Giorgio Bigongiari, 41 – S. Anna (nei pressi della Scuola media “Carlo del Prete”) - 55100 Lucca
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